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LA NOSTRA VISIONE PER VIPITENO 
 

Vipiteno è la nostra casa ed è per noi strettamente legata alle nostre famiglie e agli amici. 
Vipiteno è già ora molto vivibile, caratterizzata da un ambiente tranquillo e sicuro, dove è 
presente tutto ciò che serve per la vita quotidiana e dove i servizi essenziali (negozi, 
assistenza medica, ecc.) sono raggiungibili a piedi – questo è ciò che apprezziamo di 
Vipiteno. Oltre a questo si è rapidamente immersi nella natura, che possiamo ancora godere 
in modo abbastanza integro, sebbene sul pendio della montagna con il rumore 
dell’autostrada nelle orecchie. Vipiteno è il capoluogo della parte meridionale della Wipptal, 
quindi città di scuole, commercio e uffici. Numerosi tesori culturali testimoniano il ricco 
passato della città, che deve anche alla sua posizione strategica sull’asse del Brennero. 

Nella nostra visione per Vipiteno economia e turismo si ripensano: ci si orienta a idee di 
equilibrio, moderazione e rallentamento. Questo rende la vita in città più armoniosa e 
piacevole per tutti. Coloro che decidono in economia e politica hanno compreso che un 
«andare avanti come sempre» non è un’opzione per un futuro vivibile e sostenibile a 
Vipiteno, né per i residenti né per i visitatori. 

Nella nostra visione Vipiteno si distingue come uno spazio di vita aperto e solidale, dove 
lavoro, famiglia e tempo libero si conciliano bene. Distanze brevi, diversità vissuta e aiuto 
reciproco sono le fondamenta di una convivenza solidale. La città è sostenuta da un 
sostegno intergenerazionale e da strutture multilingue e inclusive. 

A Vipiteno ci sono percorsi sicuri per pedoni e ciclisti, e concetti di mobilità moderni e ben 
pianificati garantiscono un buon collegamento sia con i comuni limitrofi sia con Innsbruck e 
Bolzano. Possedere un’auto propria non è una necessità per muoversi bene per lavoro e 
tempo libero - un ulteriore contributo che la nostra città dà alla giustizia sociale. 

Anche abitare a Vipiteno diventa finalmente di nuovo accessibile. Aree verdi e piazze sono 
pensate come spazi di ricreazione curati e privi di consumo, che favoriscono l’incontro e il 
relax per tutti, promuovendo così la convivenza. 

Poiché le persone stanno bene economicamente a Vipiteno, anche il rispetto reciproco si 
facilita. Arte e cultura si connettono nuovamente nel cuore di Vipiteno, tra passato, presente 
e futuro. Il patrimonio culturale storico viene valorizzato e trasmesso in modo vivace, mentre 
al contempo nasce spazio per l’arte contemporanea e forme creative. Arte e cultura creano 
impulsi e la base per la convivenza tra culture e generazioni. 

Per realizzare tutto ciò è necessario che i cittadini e le cittadine di Vipiteno lascino le loro 
case e, con rispetto e mente aperta, insieme ai loro rappresentanti eletti, contribuiscono a 
plasmare Vipiteno. Vogliamo porre la collaborazione prima del conflitto, il dialogo prima della 
contrapposizione, la comprensione reciproca prima delle lotte inutili. In breve: Passiamo dal 
lamentarci all’agire e costruiamo insieme il futuro della nostra bella città! 

 



Economia e turismo​
 

Partecipanti: Josef Gasteiger, Thomas Zössmayr, Florian Kasslatter, Monika Hofmann, Karl 
Leiter, Martha Fuchs e Stefan Troyer (segretario) 

Visione​
Vogliamo mostrare come economia e turismo a Vipiteno possano raggiungere una via di 
mezzo sana che metta al centro la qualità della vita, la sostenibilità e il valore economico 
regionale. Invece della crescita a tutti i costi, si dovrebbero rafforzare le aziende familiari, i 
negozi locali e gli spazi di incontro. Attraverso un consumo consapevole, eventi moderati e 
una città favorevole alla bicicletta si promuove il rallentamento. La serie di eventi „Dialoghi 
Gaismair – Laboratorio per un’economia umanistica e centrata sulla persona“ vuole offrire un 
format per rendere visibili le idee di un’economia umanistica e centrata sulle persone e per 
elaborare modalità con cui la nostra città e a seguire il distretto possano essere concepiti in 
modo da mantenere l’equilibrio tra tradizione e futuro, turismo e vita quotidiana, lavoro e 
bene comune. 

Progetto - Dialoghi Gaismair – Laboratorio per un’economia 
umanistica e centrata sulla persona​
La serie di eventi „Dialoghi Gaismair – Laboratorio per un’economia umanistica e centrata 
sulla persona“ è un appuntamento annuale che si svolge in una serata e si compone di tre 
parti: 

●​ Relazione introduttiva su un tema specifico 
●​ Tavola rotonda con esperti 
●​ Workshop per elaborare misure concrete per Vipiteno e per tutto il distretto 

I “Dialoghi Gaismair” adottano un approccio olistico: anche se il tema della prima edizione 
sarà „Il turismo“, si tiene conto che un settore economico non può esistere da solo e che 
agire su un solo aspetto ha sempre effetti sugli altri. Nel corso dei “Dialoghi Gaismair” 
saranno quindi affrontati vari settori, possibilmente in modo trasversale, per sviluppare una 
consapevolezza ampia delle interconnessioni tra i diversi ambiti. 

Già chiarito: 

●​ Ente promotore: Comitato per l’educazione permanente di lingua tedesca di Vipiteno 
– colloquio preliminare svolto 

●​ Luogo: Teatro comunale, alternativamente sala Vigil Raber 
●​ Titolo del primo evento 2026: „Ribellione per una buona vita“​

Tema del primo evento 2026: Come aumentare la durata del soggiorno degli ospiti a 
Vipiteno? Il traffico percepito nel centro città è causato da turisti giornalieri che 
generano poco valore e „intasano“ il centro durante l’alta stagione. 

●​ Relatore della relazione introduttiva: Michil Costa, costo 1.000 € 

 

 



Questioni da chiarire: 

●​ Tavola rotonda: i rappresentanti del turismo locale dovrebbero essere presenti alla 
tavola rotonda, poiché solo rappresentando il maggior numero possibile di punti di 
vista diversi è possibile garantire un equilibrio delle opinioni.​
Idee: Peter/Thomas Stuefer, Helmut Messner, presidente/direttore dell’associazione 
turistica di Vipiteno e Racines, sindaco Peter Volgger come assessore all’economia, 
Veronika Stötter (presidente HGV); Matthias Knollenberger (presidente hds locale)​
Moderazione: Karin Hochrainer, David Hofmann.​
Alternative per la moderazione: Dorotea Mader, Florian Kronbichler, Eberhard Daum, 
Christian Bassani 

●​ Workshop: sotto la guida di esperti, elaborare a livello locale idee su come attuare i 
temi discussi nelle relazioni e tavole rotonde, includendo tutto il distretto. 

●​ Proposte di date: venerdì 17/04/2026, sabato 18/04, venerdì 24/04, giovedì 30/04 
●​ Comitato organizzativo: da definire 

Note: 

●​ Come coinvolgere gli operatori economici e motivarli a partecipare ai “Dialoghi 
Gaismair”?​
È importante condurre colloqui preliminari con istituzioni/personaggi rilevanti come 
cooperative turistiche, HGV, hds, associazione imprenditori ecc. 

●​ Come coinvolgere tutti?​
Una pubblicità troppo aggressiva contraddice lo spirito di moderazione della serie di 
eventi. L’esperienza mostra però che un’efficace comunicazione è decisiva per 
raggiungere il più ampio livello di consapevolezza. 

●​ I costi per marketing e comunicazione devono ancora essere chiariti, ma è 
necessaria una comunicazione professionale. 

●​ Garantire il bilinguismo 
●​ Prevedere i costi per un buffet regionale con opzioni vegetariane/vegane 

 

Punti per una Vipiteno in equilibrio​
● Il turismo ha creato infrastrutture che giovano a tutti noi e da cui traiamo beneficio; anche 
l’emigrazione diminuisce perché le persone trovano in loco molte infrastrutture come impianti 
sportivi, ospedale, scuole ecc. e non devono trasferirsi in città più grandi.​
● Il comune dovrebbe promuovere iniziative per orientare il turismo da eventi singoli e 
soggiorni brevi verso una forma di turismo più sostenibile e vantaggiosa per tutti.​
● Il comune dovrebbe attivarsi affinché eventi come il mercatino di Natale siano basati su 
prodotti locali o simili e sul principio del „meno è meglio“.​
● Il comune dovrebbe adottare misure per ridurre gli affitti dei locali commerciali, per rendere 
più attraente la gestione di negozi, ristoranti e bar da parte di iniziative locali radicate nel 
territorio.​
● Il comune dovrebbe sostenere iniziative per rafforzare il commercio al dettaglio, 
incoraggiando la popolazione a fare acquisti consapevoli nei negozi locali.​
● „Città della bicicletta“ nel senso di una città favorevole alle biciclette come contributo alla 
moderazione e al rallentamento. 



Famiglia e sociale  

Partecipanti: Heidi Wilscher, Katharina Crepaz, Nadia Sorg, Jolanda Tötsch e Michaela 
Stolte (segretaria) 

Visione﻿​
Vogliamo costruire Vipiteno come uno spazio di vita aperto e solidale, dove lavoro, famiglia e 
tempo libero si conciliano bene. Immaginiamo un luogo in cui distanze brevi, diversità vissuta 
e aiuto reciproco costituiscano la base per una buona convivenza solidale, una città 
sostenuta da supporto intergenerazionale e strutture plurilingui e inclusive. 

Per questo sono necessari spazi che favoriscano l’incontro, l’assistenza dei bambini, il lavoro 
condiviso, la cultura e il tempo libero – senza consumi, vari e accessibili a tutti. Al centro 
della nostra visione c’è l’idea di una casa intergenerazionale come cuore della nostra città: 
un luogo per educazione, scambio, cultura, creatività, sostegno reciproco e pasti comuni. 

Progetto: Bacheca digitale per il distretto della Wipptal 

Come passo intermedio verso una casa intergenerazionale proponiamo di istituire una 
piattaforma digitale – una bacheca digitale – che funzioni come spazio di incontro, scambio e 
servizi e che promuova l’aiuto reciproco nel distretto. 

Idee​
La piattaforma permette ai cittadini di pubblicare offerte e richieste: ad esempio per 
l’assistenza dei bambini, lezioni private, aiuto domestico, supporto artigianale, compagni per 
il tempo libero, lavoro condiviso, accompagnamento nella vita quotidiana. La bacheca 
riprende l’idea delle banche del tempo, dove i servizi si scambiano con ore. Deve nascere 
una rete inclusiva e intergenerazionale che renda semplice l’incontro e il sostegno – in linea 
con la nostra visione per Vipiteno. 

Domande centrali e passi necessari​
Responsabilità: Chi assume la responsabilità per la piattaforma, la tecnologia, la protezione 
dei dati, la moderazione, la comunicazione?​
Pensiamo, come ente responsabile, alla Comunità comprensoriale della Wipptal (o ente 
pubblico simile), già radicata nel territorio. 

Modelli di riferimento: Esistono iniziative a cui ci possiamo ispirare, ad es. le banche del 
tempo. Cerchiamo confronto con la banca del tempo di Bressanone. 

Elaborazione contenuti: Quanto ampio e vario può e dovrebbe essere l’offerta? È ipotizzabile 
una remunerazione monetaria dei servizi? Potrebbe esserci una formula ibrida: gratuità di 
base, con una piccola quota o donazione per servizi specializzati. Quali questioni fiscali e 
assicurative vanno chiarite? Protezione dei dati? Come ridurre le barriere per gli utenti? 

Aree di lavoro: Serve un piccolo gruppo di circa 5 persone che faccia partire il progetto, con 
una figura centrale che coordini. I compiti includono gestione, programmazione e design 
dell’app/sito web, lavoro di comunità e moderazione per registrazione, assicurazione qualità 
e supporto utenti, comunicazione e marketing. 



Finanziamento: Occorre trovare fondi, ad es. tramite la Comunità comprensoriale e sponsor. 

Sfide e rischi​
Attivazione utenti: La piattaforma funziona solo se ci sono sufficienti offerte e richieste.​
Assicurazione qualità e moderazione: Come garantire che i servizi siano affidabili?​
Tecnologia e protezione dati: La piattaforma deve essere sicura e user-friendly.​
Finanziamento e sostenibilità: Chi copre i costi correnti (hosting, moderazione, 
assicurazioni)?​
Definizione regole: Quali servizi sono permessi? Come gestire responsabilità? Quali modelli 
di pagamento/senza pagamento?​
Inclusività: Multilinguismo, accessibilità, intergenerazionale – perché tutti possano 
partecipare.​
Transizione al progetto casa intergenerazionale: Come collegare la piattaforma digitale con 
lo spazio fisico? Serve già dall’inizio un punto d’incontro, es. museo o biblioteca? 

Passi successivi​
Workshop con figure rilevanti (es. Comunità comprensoriale, associazioni, comune, cittadini) 
per analisi dei bisogni: Quali sono i servizi desiderati? Quali gruppi target?​
Documento di progetto: ente responsabile, struttura organizzativa, modello di finanziamento, 
specifiche tecniche, calendario.​
Fase pilota: selezione di una piccola area del distretto per la fase test, lancio in versione 
beta, raccolta feedback.​
Comunicazione e coinvolgimento: informare cittadini, creare comunità, formazione e incontri 
informativi.​
Valutazione ed espansione: bilancio dopo 6-12 mesi, raccolta esperienze, eventuale 
ampliamento (spazi, collaborazioni, punto d’incontro fisico). 

 



Punti per una Vipiteno più sociale​
- Situazione dell’assistenza dei bambini: sistema di attribuzione punti non uniforme per i posti 
in asili nido nel distretto; a Racines e Prati si considera la residenza comunale, mentre a 
Vipiteno si tiene conto solo della residenza nella Wipptal 

- Sviluppare l’assitenza per la prima infanzia, in particolare rafforzare la presenza di 
educatori/trici familiari: es. organizzazione di una serata informativa per interessati (donne e 
uomini) per formazione come educatori/trici familiari, con relatore della cooperativa sociale 
“Tagesmütter” o dalla cooperativa delle contadine.​
Informazione e coordinamento: istituire uno sportello comunale (es. referente per famiglie) 
che 

●​ raccolga tutte le informazioni rilevanti (offerte di assistenza, orari, contatti ecc.), 
●​ fornisca una brochure o sito web con queste informazioni, 
●​ le consegni insieme al pacchetto di benvenuto della Provincia ai genitori. 

- Bambini, giovani e partecipazione: creare un consiglio dei bambini e dei giovani nel 
consiglio comunale. Dare un budget proprio al consiglio giovanile tramite l’Ufficio Servizio 
giovani della provincia.​
- Rafforzare le possibilità di espressione culturale: più spazio per arte, cultura, teatro, musica.​
- Favorire punti di incontro e formati di scambio, ad es. 

●​ circolo femminista, 
●​ caffè intergenerazionale a Vipiteno. 

- Salute e infrastrutture: Mancanza di pediatra: le famiglie devono ripetere la storia medica al 
pronto soccorso; l’obiettivo è un’assistenza medica costante che consenta un rapporto di 
fiducia duraturo.​
- Altresì: mancanza di ginecologo.​
- Istituzione di un negozio second hand o vintage per abbigliamento, articoli da sci e bici.



Mobilità  
Partecipanti: Helga Pedri, Ugo Santon, Agata Nagler, Konrad Wieser, Magdalena Niedrist e 
David Hofmann (segretario) 

Visione​
Immaginiamo la Vipiteno del futuro ancora migliore di quella attuale: una città inclusiva per 
persone con disabilità, anziani e bambini; una città che rallenta i ritmi, più tranquilla, con una 
qualità della vita superiore e una migliore salute per cittadini e ospiti.​
I cittadini del comune di Vipiteno dovrebbero poter usufruire di percorsi sicuri per pedoni e 
biciclette sul territorio comunale e raggiungere facilmente, tramite collegamenti moderni e 
coordinati e mezzi pubblici diversi, sia i comuni vicini sia Innsbruck e Bolzano. Si dovrebbe 
poter fare escursioni nella natura, per sport o relax, senza emissioni anche senza possedere 
un’auto. Le famiglie hanno bisogno di offerte di mobilità motorizzata che non richiedano 
un’auto propria. Specialmente agli  anziani, quando non possono più guidare, si deve 
garantire una buona mobilità. 

Progetto - Centro mobilità Vipiteno​
Analisi con cui abbiamo iniziato nella primavera del 2025: la sera (ad eccezione del sabato e 
lì solo molto tardi) non esiste alcuna possibilità di spostarsi con i mezzi pubblici locali, non 
circolano né treni né autobus verso nord o sud. Per realizzare la visione sopra descritta 
questo è un punto centrale, soprattutto per le persone anziane che, per esempio, vogliono 
partecipare a eventi serali a Bolzano o Innsbruck, ma anche per i giovani che così possono 
lasciare l’auto a casa e tornare sicuri a casa; almeno il venerdì sarebbe ancora importante. 
Inoltre, esiste il rischio che, una volta completato il BBT, la nostra stazione venga servita 
ancora meno; al contrario, a nostro avviso è chiaro che servirebbe invece un collegamento 
migliore Innsbruck-Bressanone o Bolzano, che si fermi anche a Vipiteno e nelle altre stazioni 
dell’Alta Val d’Isarco e della Val d’Isarco. Ne beneficerebbero anche le persone della val 
Passiria, poiché tramite autobus potrebbero arrivare molto meglio a Innsbruck passando dal 
passo Giovo. Il problema della stazione accessibile è noto da tempo e ci fa piacere che i 
lavori siano finalmente iniziati. Tuttavia, a causa della soluzione proposta con l’ascensore, 
temiamo situazioni simili ad altre stazioni dove gli ascensori non sono sufficientemente 
mantenuti oppure sono stati progettati troppo piccoli e quindi l’accessibilità non è garantita. 
Una rampa sarebbe probabilmente la soluzione migliore. Manca inoltre un’infrastruttura 
ciclabile alla stazione, i posti per bici sono per lo più pieni. Un’offerta park-and-ride 
garantirebbe che i parcheggi vengano utilizzati principalmente dai pendolari e da altre 
persone che proseguono poi con i mezzi pubblici. Va istituita anche una stazione carsharing 
alla stazione e bisogna migliorare la sicurezza stradale intorno alla stazione. 

Approccio del gruppo: questi diversi problemi devono essere affrontati in modo integrato e 
globale, all’interno di un concetto complessivo “Centro mobilità Vipiteno - Val di Vizze”. Una 
stazione che porti la mobilità dell’Alta Val d’Isarco a un livello superiore e la renda sostenibile 
per il futuro! Questo significa: ben collegata e raggiungibile in treno da Bressanone e dal 
Brennero anche dopo le 22, accessibilità ben risolta, infrastrutture ciclabili migliorate (box per 
bici per proteggerle dai furti) con biciclette a noleggio, idealmente anche e-bike, posteggi 
park & ride e car sharing. 

I nostri rappresentanti politici eletti hanno la responsabilità di creare le condizioni affinché la 
mobilità possa essere utilizzata bene da tutti. Noi cittadini del laboratorio cittadino ci siamo 



impegnati a parlare con i nostri rappresentanti politici durante questi mesi, per raccogliere 
dati e fatti e poi, sulla base di questi, presentare proposte di miglioramento. Ci siamo 
incontrati con i referenti dei comuni di Vipiteno e della Val di Vizze per discutere le nostre 
richieste e abbiamo indirizzato una lettera all’assessore alla mobilità Daniel Alfreider. Qui 
esponiamo i nostri risultati finora:​
È emerso chiaramente che gli obiettivi intercomunali sono complessi. Per raggiungerli 
servono lavoro di rete, collaborazione e comprensione reciproca tra i vari partner. Per noi, gli 
ultimi mesi, sono stati un processo lungo e difficile, durante il quale a volte sembrava di non 
avanzare. Solo alla fine di novembre abbiamo ottenuto un incontro con i tecnici dell’ufficio 
mobilità provinciale, ai quali l’assessore Alfreider ci aveva indirizzato, dato che le nostre 
richieste erano in parte di natura tecnica. L’incontro si è tenuto recentemente, precisamente il 
26/11/2025, al Palazzo provinciale 2, con il direttore Martin Vallazza, gli ingegneri Ingo 
Dejaco e Massimiliano Valle.​
In generale è stato un incontro positivo e costruttivo, in cui noi cittadini abbiamo potuto 
portare all’attenzione vari punti sopra menzionati, e con gratitudine abbiamo appreso che 
molto è già in fase di pianificazione. In particolare la nostra richiesta di sviluppare un buon 
concetto complessivo che comprenda i vari aspetti è stata accolta favorevolmente. Siamo 
rimasti molto positivamente sorpresi dal fatto che a questo incontro ci sia stata offerta la 
concreta possibilità che una delegazione del nostro gruppo venga coinvolta come 
stakeholder nel processo di pianificazione. Ora intendiamo discuterne con i comuni di 
Vipiteno e Val di Vizze per capire come procedere. 

Mentre alcuni dei nostri punti sono già contemplati nel processo di pianificazione, a nostro 
avviso ci sono ancora margini di miglioramento specifici nei seguenti aspetti: 

1) L’accessibilità verrà migliorata, ma permangono alcuni problemi, la cui analisi dobbiamo 
all’architetto Arthur Pichler. Ulteriori miglioramenti saranno un processo lungo, specialmente 
prima del completamento del BBT. 2) Collegamento nord-sud. Anche qui ci sono già progetti 
di miglioramento e le nostre paure riguardo al BBT sembrano non avverarsi, ma si è 
percepita una certa resistenza riguardo al miglioramento dei collegamenti treno e bus nelle 
ore tarde della sera e di notte. L’argomento principale è la scarsa affluenza. A nostro avviso 
però, per il trasporto pubblico, purtroppo è l’offerta a determinare l’affluenza, non solo il 
contrario. Gli uffici hanno comunque prospettato che potrebbe essere possibile, in futuro, far 
proseguire i collegamenti ferroviari che ora terminano a Fortezza fino a Vipiteno. Per questo 
serve una deviazione sul binario 1, che comunque sarà necessaria per l’incremento delle 
corse. 3) Per il car sharing ci sono già contributi per i comuni da parte della Provincia. 
Bisognerebbe sfruttare l’offerta AlpsGo di Alperia. La nostra preoccupazione per questa 
offerta riguarda però i costi elevati. Occorrerebbe elaborare un concetto per renderlo più 
economico, come ad esempio a Mules. Tutti gli altri punti — park-and-ride, infrastruttura 
ciclabile e sicurezza stradale alla stazione — sono fortunatamente in programma.​
Va sottolineato che ci siamo impegnati per tante ore, con tanta energia e pazienza in questo 
processo. Il nostro gruppo spera quindi che questi punti e proposte identificate vengano 
accolti favorevolmente dal comune e che, con le risorse comunali, si attivino le autorità 
competenti per realizzare alla stazione di Vipiteno/Val di Vizze un concetto rivisto, innovativo 
e sostenibile per la mobilità futura, di cui tutti i cittadini possano essere orgogliosi e che 
stimoli ad usare di più i mezzi pubblici, lasciando a casa o addirittura vendendo l’auto. Ci 
impegniamo inoltre a partecipare alla creazione di un comitato mobilità che, come 
rappresentanza cittadina e stakeholder, possa portare avanti insieme ai nostri comuni le 
esigenze della mobilità per Vipiteno e l’intera Alta Val d’Isarco. 



Punti per una Vipiteno più mobile 

Trasporto pubblico 

●​ Verso la fine dell’anno, i rappresentanti competenti per la mobilità del comune 
dovranno convocare un tavolo di lavoro (gruppo di lavoro) con i rappresentanti delle 
associazioni degli anziani, dei servizi sociali, dei pendolari ecc., affinché eventuali 
modifiche o proposte per il servizio di citybus possano essere considerate 
tempestivamente nell’anno successivo. Infatti, entro marzo, le modifiche devono 
essere presentate all’ufficio provinciale competente. 

●​ La fermata dell’autobus attuale davanti all’ingresso della stazione dovrebbe essere 
spostata di qualche metro a sud, dove il citybus già si ferma prima della partenza. 
Lungo l’edificio della stazione, davanti a questa fermata, ci sono già delle panchine 
che potrebbero essere utilizzate per l’attesa. 

●​ Sotto il cartello del citybus dovrebbe essere appeso un grande tabellone con il piano 
del citybus. Per facilitare la comprensione, le frecce direzionali dovranno essere 
indicate con due colori diversi. Inoltre, lo stesso piano in formato ridotto dovrebbe 
essere presente in ogni fermata del citybus in città. 

●​ Il piano del citybus dovrà essere pubblicato una volta all’anno nel “Erker” (mensile o 
bollettino locale). 

●​ Va inoltre valutata l’introduzione di una linea citybus verso la frazione Ried. 
●​ Miglioramento dei collegamenti autobus alla stazione verso le valli laterali (aumento 

della frequenza nelle ore di punta e prolungamento degli orari serali). 

Mobilità ciclistica 

●​ Pedoni e ciclisti si scontrano soprattutto in estate, quando molti turisti affollano il 
centro; perciò la pista ciclabile dovrebbe essere spostata sulla via Innsbruck, che 
andrebbe resa zona a traffico limitato ai residenti. 

●​ Per facilitare l’accesso al centro ai cicloturisti, dovrebbero essere collocati rastrelliere 
e box biciclette in punti strategici. 

●​ Piste ciclabili e marciapiedi andrebbero separati per evitare situazioni pericolose, 
specie quando i ciclisti arrivano da dietro. 

●​ Dalla stazione al centro dovrebbe esserci una pista ciclabile dedicata; ora i ciclisti 
devono percorrere il marciapiede fino al vicolo del Mulino, attraversare la strada per 
raggiungere il semaforo e proseguire sul marciapiede stretto. 

●​ Sono necessarie rastrelliere e box visibili in più punti. 
●​ Con l’aumento delle e-bike andrebbero installate colonnine di ricarica. 
●​ Mancano piste ciclabili in via S. Margherita e via Alta, nonostante vi circolino molti 

ciclisti. 
●​ Il parco giochi della via Adolf Kolping dovrebbe essere collegato a una pista ciclabile. 
●​ Incroci pericolosi per ciclisti devono essere messi in sicurezza, ad es. 

attraversamento della strada statale davanti alla rotonda Despar e all’incrocio presso 
la chiesa parrocchiale. 

Pedoni 

●​ Come detto, separare marciapiedi e piste ciclabili dove lo spazio è limitato; 
marciapiede dalla stazione al centro solo per pedoni, con pista ciclabile a parte. 

●​ Gli automobilisti prestano più attenzione alle segnaletiche sul manto stradale che ai 
cartelli, quindi aumentare le scritte sull’asfalto nelle zone a 30 km/h.  



Abitare e spazio pubblico  

Partecipanti: Ruth Achammer, Stefanie Amrain, Sarah Auckenthaler, Lisa Frei, Roland Keim, 
Günther Gasteiger 

Visione﻿​
Vogliamo sviluppare Vipiteno come una città vivibile, caratterizzata da abitazioni accessibili, 
spazi aperti fruibili e una progettazione di qualità degli spazi pubblici. Una rete di spazi deve 
garantire un facile accesso a punti di incontro, luoghi di lavoro e di cultura, mentre nuovi 
modelli abitativi promuovono diversità, comunità e sostenibilità.​
Aree verdi e piazze sono pensate come spazi di permanenza curati, privi di consumi e aperti 
a tutti, facilitando incontri e momenti di relax. Vipiteno dovrebbe essere meno dominata 
dall’auto e dal consumo, e più orientata alla convivenza – una città con percorsi brevi, curata 
nei dettagli e dedicata a tutte le generazioni. 

Progetto - Coworking Space Vipiteno​
Il futuro spazio di coworking a Vipiteno mira a offrire un luogo di lavoro moderno e condiviso 
per autonomi, liberi professionisti, piccole imprese e nomadi digitali. L’obiettivo è rendere 
possibile il lavoro flessibile, ridurre il pendolarismo e creare un ambiente per scambio, 
innovazione e collaborazione.​
Il Comune di Vipiteno ha dato la sua approvazione di massima e sostiene l’iniziativa. La sede 
prevista è il Norzentempel, che dispone di spazi idonei e consente un uso sostenibile delle 
infrastrutture esistenti. Il coworking farà parte della rete Startbase, che già supporta diversi 
siti di successo in Alto Adige. 

Necessità​
Molti a Vipiteno lavorano da casa o sono pendolari verso altri comuni. Dalle indagini sul 
piano di sviluppo comunale emerge un crescente interesse per spazi di lavoro condivisi. Il 
coworking risponde a questa esigenza offrendo condizioni professionali, contatti sociali e 
utilizzo flessibile, anche per genitori o persone con mobilità ridotta.​
In tutto l’Alto Adige si nota una tendenza chiara: sempre più comuni creano offerte di 
coworking per stimolare valore e innovazione regionale. Finora Vipiteno non dispone di tali 
servizi. 

Obiettivi 

●​ Creare opportunità di lavoro locali: evitare i pendolarismi. 
●​ Promuovere sostenibilità sociale ed ecologica: meno traffico, più economia locale. 
●​ Rafforzare l’innovazione e la comunità: scambio, cooperazione, idee nuove. 
●​ Supportare le famiglie e l’inclusione: ambienti di lavoro accessibili, utilizzo flessibile e 

coinvolgimento in progetti sociali (es. WOBI). 

Descrizione del progetto​
Il coworking sarà situato nel Norzentempel con i seguenti requisiti: 

●​ 10 postazioni di lavoro (di cui 2 flex desk) 
●​ Sala riunioni 
●​ Cucina e area comune 



●​ Accessibilità e posizione centrale 

Gran parte dell’arredamento attuale sarà riutilizzato per contenere i costi. Si prevedono 
anche acquisti minori e lavori di ristrutturazione. Oltre alle postazioni fisse, ci saranno posti 
prenotabili a giornata (flex desk). È possibile anche un’offerta di workation per turisti e 
nomadi digitali. 

Stato di avanzamento 

●​ Spazi pianificati e mappati 
●​ Contatto con Startbase e supporto confermato 
●​ Visita al coworking di Brunico per orientamento 
●​ Verifica di eventuali finanziamenti 
●​ Comunicazioni sulla rivista di distretto 
●​ Serata informativa con rappresentante di Startbase a novembre 

Gestione e organizzazione​
La struttura organizzativa prevede una collaborazione tra il Comune di Vipiteno e un gruppo 
di attori locali. I dettagli sono ancora da definire. 

Finanziamento e costi​
Il piano di finanziamento è in elaborazione, esistono possibilità di supporto. 

Impatto e benefici 

●​ Economico: valore locale, connessioni tra imprese, nuove collaborazioni. 
●​ Sociale: integrazione, inclusione, opportunità di lavoro adatte alle famiglie. 
●​ Ambientale: meno pendolarismo, uso sostenibile di spazi vuoti. 
●​ Culturale: promozione di una cultura del lavoro aperta e moderna. 

Tempistiche 

●​ Q4 2025: approvazione comunale, definizione sedi, comunicazione, evento di lancio 
●​ Q1 2026: ristrutturazione, allestimento 
●​ Q2 2026: lancio soft, fase di testing 
●​ Q3 2026: inaugurazione ufficiale 

 



Punti per una Vipiteno più vivibile 

●​ Costruzioni di interesse pubblico: il Comune può realizzare direttamente progetti o 
affidare a enti no profit, come accaduto a Bressanone con Arche nel KVW. 

●​ Valorizzare il centro storico: evitare lo spopolamento e ridurre il consumo di suolo 
sfruttando le proprietà vuote. 

●​ Creare una rete di spazi pubblici (infrastrutture digitali) per mappare locali utilizzabili 
gratuitamente o a costo zero. 

●​ Elaborare un piano di cura del verde con linee guida, responsabilità e coinvolgimento 
della comunità (es. patrocini di aiuole). 

●​ Vedere di meglio conservare e piantare alberi in centro, per abbellire e mitigare il 
riscaldamento globale e offrire habitat agli animali. 

●​ Realizzare spazi di seduta e di sosta accessibili anche ai giochi per bambini (pietre 
tonde, ceppi, cumuli di terra o neve, installazioni d’acqua in estate). 

●​ Realizzare servizi igienici pubblici, specialmente su parchi giochi e aree verdi. 
●​ Promuovere iniziative condivise per la cura e manutenzione dei parchi giochi. 
●​ Aumentare le panchine e sedute nel pubblico, anche per pranzare all’aperto, giocare 

o fare i compiti (il banco da picnic del teatro è stato rimosso). 

 



Arte, cultura e convivenza  

Partecipanti: Peter Kaser, Mario Sartori, Verena Debiasi, Armin Haller, Leander Schwazer, 
Xaver Gschnitzer, Tobias Pfeifhofer, Karin Hochrainer 

Visione﻿​
Vogliamo ricollegare arte e cultura nel cuore di Vipiteno — tra passato, presente e futuro. Il 
patrimonio storico deve essere valorizzato e trasmesso in modo vivo, mentre allo stesso 
tempo devono emergere spazi per arte contemporanea e forme creative. Attraverso spazi 
d’incontro aperti, feste comuni e progetti culturali innovativi, promuoviamo lo scambio 
sociale, l’incontro tra generazioni e gruppi linguistici. Vipiteno deve diventare un luogo dove 
la diversità è visibile, i vuoti si trasformano in opportunità culturali e le domande «Chi siamo? 
Da dove veniamo? Dove vogliamo andare?» vengono discusse insieme. Non si tratta di 
creare necessariamente qualcosa di nuovo, ma di lavorare con ciò che esiste, integrarlo e 
assicurarne il futuro.​
Arte e cultura possono e devono essere impulso e base per la convivenza tra culture e 
generazioni. 

Progetto – Spazi di possibilità a Vipiteno​
 

In concreto vogliamo sviluppare arte, cultura e convivenza a Vipiteno attraverso i seguenti 
punti: 

●​ Elenco online „Spazi di possibilità a Vipiteno“: nel laboratorio cittadino è stato creato 
un elenco di circa 50 luoghi idonei per eventi, dalle conferenze alle mostre. Dopo un 
controllo con il Comune, questa lista sarà disponibile sul sito comunale con contatti e 
info sulle dotazioni. Questa risorsa è preziosa per associazioni locali, organizzatori e 
artisti dentro e fuori Vipiteno per avere una panoramica e trovare luoghi alternativi. 

●​ Acquisto di un palco mobile per Vipiteno: dall’analisi degli spazi è emersa la 
mancanza di un palco mobile. La sua acquisizione permetterà di utilizzare nuovi 
spazi, soprattutto all’aperto, creando più occasioni per arte, cultura e convivenza. 
Possibili spazi: parco della Deutschhaus, parco Nord, cortile della Deutschhaus, area 
esterna del teatro, Piazza Città, stazione a valle di Monte Cavallo, rovine del castello 
di Strassberg, Piazza Fuori Porta, ex campo da calcio a Tunes, giardino della scuola 
superiore, piazza davanti ai centri scolastici, area piscina/sport. Il palco mobile 
consentirà al teatro e alla biblioteca di organizzare letture, concerti e spettacoli 
all’aperto, animando anche la piazza del teatro. Sarà utile anche ai gruppi musicali 
della città e ad altre associazioni come Lurx, teatri locali, Südtirol Jazz Festival Alto 
Adige, Arci Vipiteno, Agorà e la scuola di musica, per realizzare eventi in spazi diversi 
e creare luoghi d’incontro.​
Costo palco mobile: 

-​ nuovo 6x4 m circa 65.000 € o 7x5 m circa 85.000 € (+ IVA) 
-​ usato 6x4 m circa 30.000 € (+ IVA) 
-​ a confronto noleggio singolo 2.000 € (+ IVA). 
-​ Idea per il noleggio: tramite il Comune come per gli stand da festa. 

●​ Rinnovamento impianto audio sala Vigil-Raber: la cattiva qualità dell’impianto audio è 
stata segnalata durante la verifica degli spazi. Per concerti, proiezioni o tavole 



rotonde è sempre necessaria assistenza esterna, visto che manca anche un secondo 
microfono.​
Costo rinnovamento: mixer, amplificatore, 6 casse a parete, subwoofer attivo, 2 
microfoni wireless, cuffia, trasporto, installazione e collaudo: ca. 7.500 € (+ IVA). 

●​ Cinema all’aperto: il Filmclub offre già regolari proiezioni in tedesco e, in 
collaborazione con l’ ARCI, anche in italiano, nel cinema nel seminterrato del Teatro 
comunale nelle stagioni autunno/inverno e primavera. Nei mesi estivi si potrebbe 
ampliare il pubblico con proiezioni all’aperto in parchi o cortili di Vipiteno.​
Costo: attrezzatura mobile completa (proiettore, schermo, audio per 150–250 
persone) secondo preventivo circa 20–25.000 € (+ IVA). 

Punti per una Vipiteno più vivace 

●​ Integrare meglio i nuovi cittadini con eventi come “Un saluto dalle nostre cucine” 
●​ Incentivare maggiormente la collaborazione intercomunale. 
●​ Mettere a disposizione spazi vuoti per usi culturali temporanei o intermedi. 
●​ Creare spazi d’incontro, ad esempio caffè intergenerazionali, caffè linguistici, spazi 

soprattutto senza consumo, sia al chiuso che all’aperto. 
●​ Offrire più spazio all’arte con progetti duraturi di più anni che coinvolgano tutto il 

distretto. 
●​ Valorizzare la cultura locale e regionale, che nasce dall’incontro di influenze tedesche 

e italiane, esplorando la possibilità di media moderni come VR o audioguide per 
stimolare l’interesse. 

●​ Il Comune dovrebbe usare le associazioni come risorsa e coinvolgerle nei propri 
progetti.  



Descrizione del progetto﻿ 

Il laboratorio cittadino “Manifesto per Vipiteno” è il cuore del progetto “Mitmischen! Ma 
come?” promosso dal Museo civico e Museo Multscher di Vipiteno nell’ambito dell’anno dei 
musei Euregio 2025, dedicato ai 500 anni della Guerra contadina e in particolare al capo 
contadino vipitenese Michael Gaismair. Nel 1526 Gaismair redasse un ordinamento 
territoriale del Tirolo, considerato uno dei programmi di riforma più importanti della Guerra 
contadina, che prevedeva per il Tirolo una repubblica egualitaria con un dettagliato piano 
sociale e riforme in agricoltura, industria e commercio. Il documento, ancora oggi di grande 
attualità in tempi di crescenti ingiustizie sociali, ha ispirato il gruppo del laboratorio cittadino a 
lavorare sui cambiamenti del presente e del futuro. Nel marzo 2025 si è costituito un gruppo 
di 32 cittadini e cittadine che, partendo dalle lamentele, vogliono passare all’azione, 
mettendo così in pratica il leitmotiv di “Mitmischen! Ma come?”. 

Svolgimento: 

●​ 1° incontro - 20 marzo - Vinzenz - Zum feinen Wein​
Introduzione all’ordinamento territoriale di Michael Gaismair a cura dello storico Josef 
Prackwieser​
Successivamente vengono definiti i temi dei gruppi di lavoro. 

●​ 2° incontro - 9 aprile - Cafè Rose​
I cittadini iniziano a lavorare nei gruppi; stabiliscono le questioni fondamentali per 
ciascun ambito tematico. 

●​ 3° incontro - 6 maggio - Posthotel Lamm​
I gruppi iniziano a sviluppare, oltre alla visione, un progetto concreto. 

●​ 4° incontro estivo - 22 agosto - Biblioteca Civica di Vipiteno​
Visita alla mostra “Tentare una ribellione” presso il Museo Civico e Museo Multscher 
di Vipiteno​
Proseguimento dei lavori in gruppo nella biblioteca civica 

●​ 5° incontro - 6 ottobre - Hotel Ristorante Lilie​
Intervento di Alexander Nitz, amministratore delegato della b*coop Bressanone​
Conclusione dei lavori di gruppo 

●​ 6° incontro - 7 novembre - Cafè del Teatro comunale​
Approvazione del manifesto in plenaria. 

●​ 7° incontro - 10 dicembre - Sala Vigil Raber di Vipiteno​
Presentazione pubblica del “Manifesto per Vipiteno” 

Il processo partecipativo del laboratorio cittadino di Vipiteno ha permesso ai moderatori 
David Hofmann e Karin Hochrainer e ai partecipanti di lavorare in piena libertà. Non si 
trattava di redigere un documento che rispondesse a uno schema predefinito, bensì di creare 
un manifesto nato dal processo stesso. Fin dall’inizio il focus è stato sull’azione, cioè sul 
tentativo di trasformare idee, richieste e visioni in proposte concrete da realizzare insieme al 
Comune e ad altre istituzioni.​
Contemporaneamente i partecipanti sono stati invitati ad accogliere un processo in cui non si 
tratta solo di produrre qualcosa, ma anche di cambiare prospettiva, pensare insieme e 
talvolta anche non trovare una soluzione.​
Il laboratorio voleva soprattutto offrire uno spazio di efficacia personale, da sperimentare il 
più possibile per contrastare i momenti ricorrenti di impotenza e sopraffazione. Pensare 
insieme, scambiare idee e guardare oltre il proprio orizzonte dà coraggio e rafforza la 



comunità.​
Questo laboratorio ha rappresentato un’ulteriore format del progetto “Mitmischen! Ma come?” 
per confrontarsi su temi come giustizia e partecipazione democratica – e per “prendere 
parte” attivamente.​
Il laboratorio ha accolto questa sfida: tutti i partecipanti si sono impegnati ben oltre gli incontri 
di lavoro, dedicandosi ai loro progetti e temi.​
Un sentito ringraziamento a tutti per il vostro impegno! 

Il progetto “Mitmischen! Ma come?” è sostenuto dal Museo civico e Museo Multscher di 
Vipiteno insieme ad associazioni locali, finanziato dalla Provincia autonoma di Bolzano – Alto 
Adige, dal Comune di Vipiteno e da sponsor privati ed è parte dell’anno museale Euregio 
2025. 



 


	 

